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A colloquio con un gruppo di tossicodipendenti al Policlinico 

Parlano i giovani drogati 
«Questo ci serve davvero» 
Accettato un confronto di merito sulla proposta di piano regionale - Perplessità, dubbi e sfiducia, ma anche giudizi precisi 
« Non voglio che ci siano morti, né voglio morire » - Ci sono tante cose da discutere, ma ci sono anche tante cose da fare subito 

Cosa ne pensano i diretti 
interessati i tossicodipendenti, 
delle proposLe che le istitu
zioni fanno per affrontare il 
loro problema? Se è vero che 
sono tenuti quasi sempre fuo
ri dal dibattito che interessa 
le loro sorti è anche vero che 
non è impossibile tirarli den
tro, in una discussione che 
li veda protagonisti. 

Ci abbiamo provato racco 
gliendo alcune opinioni di 
giovani che vivono da anni 
questo problema. La difficoltà 
non è stata parlare con loro; 
come al solito sono disponi
bili ogni qualvolta hanno la 
possibilità di raccontare il 
loro dramma. Il gran muro 
che bisogna rompere è quello 
della sfiducia, dell'indifferen
za, talvolta, proprio di chi 
fa parte di un altro mondo, 
che grida anche di volerlo 
abbandonare ma che infine 
rinfaccia a chi lo lascia mo
rire. di non curarsi di lui. 

La volontà di restare un 
«diverso» non è anche la di
sperazione di chi capisce che 
non ha altra strada davanti? 
I giudizi dei giovani tossico
dipendenti sul piano anti-dro-
ga elaborato dal comitato re
gionale di controllo sulle tos
sicodipendenze (che abbiamo 
pubblicato ieri), giudizi che 
abbiamo raccolto al centro in 
funzione al Primo Policlinico. 
sono diversi, spesso contrad
dittori. talvolta fortemente 
condizionati dal dramma quo
tidiano che questi giovani 
vivono. 

Le loro testimonianze sono 
però un documento importan
te. un punto di partenza de
cisivo al fine di comprende
re qual è il modo migliore. 
per le Istituzioni, di affron
tare il problema. 

Da tutti, comunque, un'esi
genza fortissima: muoversi. 
fare fatti e non solo parole. 
«gire. 

Toni. 23 anni, tossicomane 
da otto. Vive con la madre 

nella zona di Fuorigrotta. Ha 
cominciato con le anfetamine, 
poi moriina, infine eroina. La 
madre lo segue nel suo cal
vario. E' riuscita ad ottenere 
l'aiuto di un medico privato 
che gli somministra regolar
mente metadone. E' in parte 
uscito dal giro. In parte per
chè è difficile uscirne com
pletamente. 

Toni è molto interessato al
la preposta delle cooperative, 
contenute nel piano di lotta 
alla droga presentato al Con
siglio regionale. « Io vivrei vo
lentieri in queste strutture. 
Vorrei avere la possibilità di 
sopravvivere per organizzare 
delle « comuni » dove potere 
sperimentare anche terapie di 
gruppo. Non credo che abbia
mo bisogno di molto: un ri
covero ma in un posto tran
quillo, lontano dalla « roba », 
dove sia impossibile trovarla, 
Bisogna darci un minimo di 
« lusso » cioè quel minimo di 
droga per non forci soffrire. 
Comunque non si può gene
ralizzare ». 

E infatti non tutti i giovini 
presenti sono delle sue idee. 
Rosalba, 2G anni, si droga da 
otto anni anche lei. Un tem
po lavorava, poi è stata li
cenziata perchè tossicodipen
dente. Da allora vive di espe
dienti, qualche volta con i 
genitori, qualche volta da so
la o con amici. E" stata anche 
in galera. Legge il piano con 
attenzione, poi parla un po' 
tesa, a tratti violenta. 

« Io voglio essere aiutata a 
non morire. Voglio sentire 
che non ci siano più morti. 
Sono una tossicomane e cerne 
tale voglio essere ricono
sciuta ». 

Ma questo significa abban
donare ogni Ipotesi di reinse
rimento? Rosalba ne sembra 
convinta. 

« Questa realtà non è fatta 
solo di morti ma anche di 
vivi. Di " diversi ", ma di 
vivi ». 

Questa giovane denna tocca 
un tasto delicatissimo: l'ipo
tesi di liberalizzazione dall'e
roina. Un'ipotesi, aldih di 
qualunque opinione e glue .zio. 
anche di difficilissima attua
zione: ci sono problemi legali, 
posti per esempio dall'accor
do che lega l'Italia ad altri 
paesi della Organizzazione 
mondiale della Sanità, accor
do che impedisce alle case 
farmaceutiche la produzione. 

« Alcuni tossicodipendenti 
di eroina; e se non ce eroina 
si può far cadere i drogati 
in forme di tossicodipenden
ze ancora più pesanti e lun
ghe. come quella da metado
ne per esempio. Anche a que
sto comunque bisogna dare 
risooste. 
— dice un operatore presen
te al colloquio — e Rosalba 
è tra questi, non vogliono 
lasciare l'eroina. Soprattutto 
se ricattati. Chiedono però di 
essere aiutati a maturare la 
decisione. La decisione di li
berarsi dalla droga non è il 
punto di partenza da usare 
con i "professionisti" del
l'eroina. Nel periodo in cui 
tale decisione viene matura
ta il giovane ha bisogne del
la sua droga. Bisogna con
quistarlo, dargli fiducia, al
lontanarlo dal giro. La stra
da del mantenimento è una 
strada rischiosa ma mi sem
bra l'unico momento di ag
gancio con i giovani: non ci 
si avvicina a loro se si ha 
paura del loro bisogno di 
droga ». 

G., un ragazzo che prefe
risce l'anonimato, è nella si
tuazione classica di tensione 
di chi non ha « la roba » E' 
violento e disperato insieme. 
Non ha voluto leggere il pia
no ma ha anche lui qualco
sa da dire. 

Ha 18 anni, ha lasciato la 
scuola, da due si « buca ». 
E' stato ricoverato parecchie 

volte per epatite virale. Ha 
cominciato direttamente con 
l'eroina. « E' strano come, ab
bassata l'età del tossicodipen
denti, la trafila classica che 
vuole prima il fumo o gli 
acidi e poi le "pesanti" scom
paia » spiega ancora l'opera
tore. 

« lo non credo più che si 
passa fare qualcosa. Il tempo 
passa e nessuno sa quanto 
contino per noi l giorni, i 
mesi, gli anni ». Il tono è 
duro. 

Poi si riaddolcisce. 
« Vorrei persone che mi ca

pissero e mi stessero vicino 
per un lungo periodo, in un 
ambiente dove niente mi ri
cordi l'eroina. Voglio un po' 
di pace. Questa vita di pau
ra. di ricerca continua non 
la sopporto più ». 

Ancora una volta il tono 
diventa duro, violento: «Io 
sono arrivato a "bucarmi" 
anche quattro volte al gior
no. Se si fosse fatto qualco
sa qualche mese fa, forse 
oggi non sarei qui ». E' una 
accusa pesante ma è anche il 
desiderio disperato di uscirne. 

« C'è ancora da aggiunge
re qualcosa — dice un altro 
giovane operatore —. Siamo 
convinti che il centro regio
nale deve essere coadiuvato 
da equipe di quartiere che 
contattino 1 giovani. C'è bi
sogno secondo noi, di una 
mediazione fra 11 « giro » e 
le istituzioni. Faccio un esem
pio. Piazza Dante è un ri
trovo di tossicodipendenti? 
Gli operatori vadano li, per 
cercare di conquistare la lo
ro fiducia ». 

Sono idee, opinioni, propo
ste. C'è anche una ipotesi di 
piano regionale. Di elementi. 
insomma, ce ne sono molti, 
e tutti Interessanti. Ora, però, 
bisogna agire. 

Maddalena Tulanti 

Da domani 

«Estate a Napoli» 

arriva a 

San Pietro 

a Patierno 

Nell'ambito delle Iniziative 
musicali e teatrali per la ras
segna di « Estate a Napoli ». 
ii Consiglio di quartiere di 
San Pietro a Patierno ha or
ganizzato una serie di spet
tacoli che avranno luogo di 
sera in piazza Giovanni Gua
rino alle 21. 

L'iniziativa ha coinvolto un 
po' tutti gli abitanti e J cit
tadini del quartiere, il che 
conferma ancora una volta il 
successo di questi esperimenti 
estivi di partecipazione de
centrata. sia per l'organizza
zione che per il consumo so
cializzato di nuove esperienze 
culturali, nonché per la for
ma inedita in cui si utilizza
no e valorizzano gli spazi cit
tadini. 

Il programma in tre giorni 
prevede: venerdì, 31 agosto, 
« Napoli In concerto » e il 
complesso « Enrico Sesto sen
so». Domenica 2 settembre 
« Orlando e Rinaldo » uno 
spettacolo di marionette di 
Lucio Corelli. 

In chiusura, sabato 15 set
tembre, la « Nuova compagnia 
di canto popolare». 

La decisione comunicata ieri dai dirigenti aziendali 

GECOM: rischiano la cassa integrazione in 9 6 
* * *. * 

Pronta risposta dei lavoratori riuniti in assemblea per tutto il pomeriggio per decidere la strategia di lotta 

Nessuna schiarita all'oriz
zonte odia diitiene questione 
GECOM. la fabbrica metal
meccanica flegrca che produ
ce trattori e macchine edili e 
che da qualche anno denun
cia un deficit di bilancio di 2 
miliardi. La direzione azien
dale e la GEPI. che controlla 
il pacchetto azionario, hanno 
ribadito con intransigenza le 
loro posizioni alle rappresen
tanze sindacali e del consi
glio d» fabbrica nell'incontro 
di ieri presso l'ufficio regio
nale del lavoro. Da lunedi 
firmeranno il provvedimento 
di cassa integrazione per !*6 
dipendenti: 60 operai e 36 
impiegati. 

Si tratta dell'appiicazioiit. 
della legge sulla ristruttura 
zione industriale. I primi i»u 
infatti, dovrebbero essere po' 
riassorbiti dalla metalmecco 
nica ITC (GEPI Iperna Sud) 
di San Giorgio a Cremano. 
che preduce frigoriferi Gli 
altri, andrebbero ad ingro» 
sare le liste speciali previste 
dalla legge. 

Il preannunciato piano d' 
ristrutturazione aziendale 
prevede lo scorporo dcll'intc* 
ro parco macchine, per la 
costruzione dì ponti e cambi 
per trattori (* il settore più 
qualificato della fabbrica » 
precisano i lavoratori) che ha 
sempre lavorato in conto ter 
zi. per altre aziende collega 
te. ieri targate GEPI. oggi ri 
levate dal gruppo FIAT. 

La cosa più grave — a 

quanto pare — è che la dire. 
ziooe aziendale e la GEPI in
tendono inoltrare il provve 
dimento di cassa integrazione 
in piena autonomia: cioè 
prima ancora di aver ottenu
to la benché minima autoriz
zazione da parte degli orga
nismi preposti (CIPI e mi
nistero del Lavoro) che il 
piano di ristrutturazione sarà 
approvato. 

e Una casa davvero singola
re — spiegatili i lavoratori — 
perché, almeno nei primi 
tempi, dovrebbe essere la fi
nanziaria. con tutti i guai 
suoi, ad accollarsi in prima 
persona l'onere aggiuntivo ». 

Spiragli alle richieste sin
dacali. nessuno. Già nei gior
ni scorsi il gruppo dirigente 
GECOM aveva tentato il col
po di testa: la cassa integra
zione sarebl>e già casa fatta 
da una settimana, senza la 
pronta risposta operaia. Il 23 
e 24 agosto, intuite le inten
zioni aziendali, i lavoratori 
scesero in agitazione, occu
pando per ore la strada an
tistante la fabbrica e costrin 
gendo la controparte a torna
re momentaneamente sui i 
suoi passi. 

« Noi lavoratori — sostiene 
Artiaco — abbiamo avanzato 
proposte precise: non siamo 
contrari in linea di principio 
alla cassa integrazione, ma 
chiediamo che per ora si 
soprassieda al discorso sulla 
mobilità >. Quest'ultimo, in
fatti. a giudizio sindacale, va 

necessariamente subordinato 
al più generale programma 
che la GEPI deve presentare 
per tutto il settore. 

« Avevamo concordato che 
per quattro mesi (dal 20 giugno 
al 20 ottobre) i cervelli della 
finanziaria sì mettessero a 
lavorare in questa direzio
ne ». Ma finora l'intellighen
zia della GEPI non ha dato 
segni di vita. 

Ieri oonienggio. i lavorato
ri si sono riuniti in assem
blea per definire la lìnea di 
lotta in risposta all'attegg:a-
mento aziendale: « Si è deci
so. prima <lj tutto, di inviare 
immediatamente fonogrammi 
ai ministeri competenti e al 
CTPI per bloccare subito l'i
niziativa GEPI. Andremo poi 
in delegazione, sia in prefet
tura che alla Regione r**r sol
lecitare un loro intervento 
concreto 

e Infine, se le cose non si 
chiariranno come si deve. 
entro il 15 settembre, ci re
cheremo in massa a Roma. 
insieme alle forze politiche. 
E la protesta sarà dura ». 
Anche l'azienda, d'altra pnrte. 
non sembra intenzimata a 
scherzare: « Ieri mattina. 
mentre eravamo riuniti al
l'Ufficio del Lavoro — dice 
un delegato — ci hanno tele
fonato dalla fabbrica: Tuori i 
cancelli i compagni avevano 
notato 1'insoWa presenza di 
alcuni agenti della DIGOS ». 

Procolo Mirabella 

E' un commerciante di 51 anni 

Genero di Fabbrocini 
ucciso ad Ottaviano 

Poche le tracce in mano ai carabinieri 
Un solo killer armato di due pistole 

Sono poche le tracce a di
sposizione dei carabiniere 
che stanno indagando sulla 
uccisione del commerciante 
Pasquale Aliperta, freddato 
l'altra sera ad Ottaviano. 

Per il momento si sa solo 
che sono state usate — pro
babilmente da un solo kil
ler — due pistole: una cali
bro 7.65 e una 38 special. 

Qualcosa in più si potrà 
sapere dopo l'autopsia ordi
nata dal pretore di Ottavia
no e che sarà effettuata que
st'oggi. Pasquale AHperta. 51 
anni, era sposato con Elena 
Fabbrocini, figlia del noto 
banchiere di Terzigno. La 
donna è stata avvertita dei-
la tragedia mentre era in 
vacanza a Praia con il figlio 
di cinque anni. 

Da anni gestiva un auto
salone in via Pentelope a 
Terzigno. L'altra sera, chiu
so il negozio, aveva raggiun
to il circolo privato « Arman
do Diaz» ad Ottaviano, dove 
era solito trascorrere le sere 
giocando a carte. Verso le 
22.30, salutati gli amici, sta

va per raggiungere la sua 
Alfetta, parcheggiata davan
ti all'uscita secondaria del 
circolo, io via Roma, quando 
è stato raggiunto da alcuni 
colpi di pistola. 

Qualcuno, poi datosi alla 
fuga, lo stava aspettando da 
tempo nascosto dietro un'au
to :n sosta. Questa, almeno. 
la prima ricostruzione dei 
fatti secondo le testimonian
ze raccolte sul * posto dagli 
uomini del capitano Gentile. 
comandante del reparto Na
poli 2 dei carabinieri. Vicino 
al cadavere, immerso in una 
pozza di sangue, sono stati 
rinvenuti 10 bossoli. 

La vittima non aveva pre
cedenti penali e si dice fosse 
un commerciante assai sti
mato e rispettato nella zona. 
Con la sua morte si allunga 
in modo impressionante l'e
lenco degli assassinii ad Ot
taviano e nei paesi vicini. 

Negli ultimi anni sono sta
te uccise più di dieci persone 
e quasi sempre non si è mai 
riusciti ad individuare ed ar
restare i killer. 

Benevento: ieri, a tarda sera, la sentenza del tribunale 

No, non è oscena « Cicciolina » 
Il film torna in circolazione 

Assolta con formula piena l'attrice assieme al produttore e ai due registi della pelli
cola - Il pm aveva chiesto un anno e due mesi - Vane le pressioni dell'arcivescovo 

La punizione doveva es
sere dura, il suo corpo (che 
tanta sensazione fa all'italia
no piccolo, medio e grande) 
doveva sottostare ai rigori 
del carcere. 

Esattamente per un anno 
e due mesi. 

Questa, infatti, è stata la 
richiesta che il PM del tri
bunale di Benevento, Mario 
Vessichelli, ha avanzato ie
ri mattina nel corso di un di
battito che vede sul banco 
degli imputati la Cicciolina 
d'Italia, al secolo Ilona, Ma
ria Rita Staller, i due regi
sti del suo ultimo film (dal
l'emblematico titolo di "Cic
ciolina, amore mio") e il 
produttore dello stesso Guar-
tlucci, che con 150 milioni 
di spesa (di cui 15 andati 
all'attrice) ha pensato di 
trarre profitto dal fascino 
indiscreto e volutamente 
sfacciato dell'ungherese. La 
giuria ha invece respinto le 
richieste del PM, assolvendo 
i quattro imputati con for
mula piena e disponendo il 
dissequestro della pellicola. 

Il film, del resto, era sta
to sequestrato a Roma «per
chè spettacolo osceno per 
la rappresentazione di una 
serie di atti e comportamen
ti erotici diretti, con tutta 
evidenza, all'unico fine di 
eccitare nello spettatore i-
stinti sessuali >. E così la 
Procura della Repubblica di 
Roma lo ha inviato ai magi
strati di Benevento (città in 
cui la pellicola è stata pro
iettata per la prima volta) 
affinchè si traggano le con
seguenze di tanta oscenità. 

In verità i sanniti, all'epo
ca, non risultarono molto 
turbati per la visione (che 
è stata ripetuta sabato scor
so a porte chiuse in un ci
nema cittadino soltanto per 
/ magistrati e gli addetti ai 
lavori, che — a quanto si 
capisce — sono stati, per 1' 
occasione, numerosissimi) 
73 d'altra parte nel '72 ave
vano dato segni dj un qual
che squilibrio per la proie
zione dei « Racconti di Can
terbury », all'epoca anch'es
si processati e assolti nel ca
poluogo sannita dallo stesso 
magistrato (il dottor Cusa-
ni) che presiedeva anche ie
ri la Corte. 

Ma stavolta le cose si so
no presentate subito più 
complesse. Infatti Cicciolina 
ha spinto all'iniziativa anche 
l'arcivescovo di Benevento, 
Raffaele Calabria, che ha du
ramente condannato — co
gliendo l'occasione dell'ome
lia per la festa di San Bar
tolomeo, patrono della cit
tà — « I film di bassa vol
garità e la pornografia dila
gante che arriva, attraverso 
alcuni manifesti e pubblica
zioni, anche ai minori ». 

Benevento, del resto, è 
stata ininterrottamente dal 
1051 al 1860 sotto il domi
nio della chiesa e del Papa. 
Ovvio, quindi, che l'arcive
scovo di Benevento si senta 
ancora oggi profondamente 
legato alle regole di vita dei 
suoi concittadini e si preoc
cupi oltre ogni dire delle 
loro preferenze. 

Del resto è dal '72 che na
scono e muoiono, nella cit
tadina sannita, singolarissi
mi comitati « contro le co
sce a colorì » (ci si riferi
sce ad "abusi" della Rai-TV), 
oppure per chiedere la chiu
sura della piscina di un al
bergo del centro le cui clien
ti si bagnavano in costumi 
< troppo succinti ». 

Insomma dall'» offesa » di 
Canterbury fino a ieri si è 
lavoralo per costruire un 

. retroterra che impedisse il 
ripetersi di analoghi episo
di di « liberalità ». 

Ieri mattina, intanto, 11 
tribunale era, fin dalle ot
to, ben più affollato del so
lito. Ma i presenti (per lo 
più giovani e disoccupati) 
hanno avuto di che rimane
re delusi. 

Cicciolina, infatti, è rima
sta a Roma e non si è pre
sentata davanti ai giudici. 

« Ha grossi impegni di la
voro », hanno detto gli av
vocati. Ma i suoi fans non si 
sono persi d'animo e sono 
rimasti tutti lì, tutto un po
meriggio in trepidante atte
sa per la sentenza. 

Marcella Ciarnelli 

Il TAR da una mano al banchiere Fabbrocini 

Bloccata l'assegnazione 
delle terre ai braccianti 
SALERNO — Il TAR ha de
ciso ieri di sospendere il 
decreto di assegnazione delle 
terre incolte di Pontecagnano 
del banchiere Fabbrocini, ai 
braccianti che le avevano oc
cupate e coltivate orinai da 
2 armi. Era nell'aria: i brac-
ciaatl della cooperativa se 
lo aspettavano. Pino alPulti-
mo si eia pensato che 11 tri
bunale umministrativo si sa
rebbe riunito il 31: poi l'altra 
sera è giunta la notizia che il 
decreto di assegnazione, fir
mato dal presidente della 
Giunta regionale con enormi 
ritardi, sarebbe stato preso 
in esime il 29, cioè ieri. 

Comunque i braccianti del
la cooperativa non avevano 
smesso nelle settimane passa
te di impegnarsi perché ve
nisse loro riconosciuto il di
ritto a coltivare quelle terre, 
conquistato con tante dure 
lotte. Se insomma Fabbrocini 
ha fatto di tutto per non ve
dere messa in discussione la 
possibilità di lasciare andare 
in malora le terre, il TAR gli 
ha dato una mano. 

L'obiettivo di Fabbrocini è 
quello di lottizzare le sue 

proprietà sulla litoranea di 
Pontecagnano e costruirci su 
tanti blocchi di cemento. Ncn 
e un controsenso: Fabbrociru 
per raggiungere questo risul
tato, ha subito messo a colti
vazione il terreno, poi ha u-
sato il ricatto, le intimida
zioni, ha mandato perfino gli 
sgherri, che di solito hanno 
spalleggiato i suoi tentativi di 
bloccare le occupazioni dei 
braccianti, a minacciare dei 
lavoratori. 

In questi giorni c'era sulle 
terre il raccolto, frutti, or
taggi che dovevano essere 
messi da parte: ma si doveva 
anche procedere a censimen
to dei beni della proprietà 
per procedere al trasferimen
to ai braccianti della coope
rativa di tutto ciò che è sui 
terreni. 

Ora, invece, giunge la so
spensiva e guarda un po' nel 
ricorso inoltrato da Faobro-
cini è scritto appunto che 
l'azienda ha espresso concre
tamente la volontà di coltiva
re 1 terreni. E non è detto che, 
i mille ritardi accumulati nel
le pratiche di trasferimento 
della proprietà dalla Regione 

e dagli altri enti non lo ab
biano aiutato a convincere il 
TAR. 

Per stasera, intanto, è pre
vista un'assemblea della lega 
dei braccianti. « Tra i lavora
tori nel sindacato — afferma 
la compagna Eufralia Lepo
re. segretaria alla Federbrac-
cianti — c'è la volontà di 
opporsi a tutte le Iniziative 
di Fabbrocini se è vero che 
ha operato pressioni di ca
rattere politico, che ha com
piuto mille intimidazioni, è 
pur vero che nessuno è di
sposto ad accettare la realtà 
cosi come si presenta all'in
domani della grave decisione 
del TAR». 

« Se la sospensiva — ha 
continuato la compagna Le
pore — è, come è, la pre
messa perchè il TAR si pro
nunci favorevolmente rispetto 
alla richiesta di annullamento 
dell'assegnazione noi non 
possiamo consentire che con 
questo fatto arretri comples
sivamente il movimento di 
lotta dell'utilizzazione delle 
terre incolte ». 

Fabrizio Feo 

Il padrone del calzaturificio Bianchini di Avellino 

Gioca coi licenziamenti per 
un'oscura manovra finanziaria 
AVELLINO — Per i 450 ope
rai ed impiegati della o Bian
chini » si profila la minac
cia della cassa integrazione, 
e perfino da qui a qualche 
mese, quella del licenziamen
to. E" questo in breve il con
tenuto di una lettera che, 
scritta in stile quanto mai 
burocratico ed anche sibilli
no, i dipendenti di questo 
calzaturificio di Avellino (si
to lungo la strada che porta 
al casello est dell'autostrada) 
si sono visti recapitare,. al
lorché. ormai finite le ferie, 
si accingevano a tornare a 
lavoro. 
• Bisogna premettere che 
questo calzaturificio ha una 
storia quanto mai tormenta
ta: agli inizi degli anni '70 
chiuse, dopo che un paio di 
avventurieri, travestiti da in
dustriali, decisero di piantar 
baracca e burattini, avendo 
raggiunto il loro scopo di ar
ricchirsi con lo sfruttamento 
più bestiale degli operai. 

; Lo rilevò, dopo diverso 
i tempo, una società di cui il 
i maggiore azionista era Sta-
' pislao Sibilia. consigliere de 
Ì di Avellino, di fede demitia-

na, figlio di quell'Antonio Si-
bilia, costruttore, arricchitosi 
col massacro urbanistico di 
Mercogliano ed Avellino 
e che la fa da padrone (un 
po' folcloristico) della squa
dra dell'Avellino. 

Da allora, il calzaturificio 
ha conosciuto un crescendo 
produttivo, grazie alle richie
ste del mercato estero (so
prattutto americano) che as
sorbe quasi tutta la produ
zione. 

Tanto è vore che nei mesi 
precedenti alla chiusura esti
va Sibilia. nella qualità di 
amministratore delegato, ha 
diviso il turno unico di lavo
ro in due turni ed ha prete
so lo straordinario di sabato. 
Il tutto giustificato con le 
forti richieste del mercato. 
Alla fine di agosto, poi. la 
richiesta di cassa integrazio
ne. motivata, invece, per im
provvise (e mai sospettate) 
difficoltà finanziarie. 

La cosa non finisce qui. 
Sibilia ha detto ai sindacati 
(CGIL. CISL e UIL) che il 
suo calzaturificio deve chiu
dere. ma non c'è da preoc
cuparsi perchè gli operai sa

ranno riassunti da una nuova 
società la Calbi (sigla, guar
da caso, che significa calza
turificio Bianchini), di cui 
egli è ancora il maggiore 
azionista e della quale però 
entrerebbe a far parte an
che la Gitex. una multinazio
nale che si occuperebbe del
la commercializzazione del 
prodotto e della assistenza 
tecnica. -

Gli operai sarebbero rias
sunti a partire dal gennaio 
1980. A scaglioni: 120 appun
to agli inizi dell'anno, 160 
a maggio e 180 ad ottobre 
dello stesso anno. E' eviden
te che il padrone pone gli 
operai ed il sindacato di fron
te a delle proposte, la cui 
affidabilità è, per dir cosi. 
del tutto « teorica ». Com'è 
altrettanto evidente che Si-
bilia vuole licenziare e poi 
riassumere (ma quanti degli 
operai licenziati?), per usu
fruire di tutta una serie di 
agevolazioni e sgravi fiscali 
concessi a chi inizia una nuo
va attività. 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 

STADIO COMUNALE 
(Viale M. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE. ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARIO GVTHRIE BAND 
RICHTE HAVENS BAND 

COUNTRY JOE McDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 
Prevendite: 
PERUGIA - Radio Perugia Uno - P.za Danto II 
TERNI - Radio Galileo • Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu - Via Palestro 71 

Agenzia Orbi» - P.ia Esquilino 12 . 

VI SEGNALIAMO 
• « Il prestanome » (Riti) 
• e Uà Pantera Rosa » (Plaza) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARLECCHINO (Tei 416.731} 

d i ' extraterrestri torneranno 
A U G U Ì I t U (Piana Onca «'Ao

rta Tel. 415.361) 
Fantasmi di O. Coscarelli 

ALCYONfc (Via U m o B K * , ì -
Tel. 418.660) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tei. 3 7 0 * 7 1 ) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATOMI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARI5TON (Tei 377.352) 
Attenti a quei « o e „ ancora in
sieme, con T. (.urti* - SA 

CORSO (Corso Menzionale Te
lefono 339.911) 
Milano odia, la pollila non può 
sparare, con T. Miliari - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 419 134) 
Tutti probabili assassini, con G. 
E. Sommer 

EMPIRI (Via P. Giordani) 
Un americano a Parisi, con G. 
Kelly • M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2S9 479) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Capitan Hartock 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Teletono 4 1 6 . 9 M ) 
Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
OR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R- "rocco, 9 -
Tel. 310.493) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.990) 
I contrabbandieri al S. Lucia, 
con M. Mcrobi - A 

ODEON (Piana Pte«igr*tta, 12 -
Tel. M7.MO) 
Chiusura estiva ' 

ROXV (Tel 343.14») 
Capitan Hartock 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 09 
Tel. 41S.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Pariteli* Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

ACANTO (Via Augusto Telefo
no CI 9.923) 
Travolti da un insolito destino, 
con M. Melato - SA ( V M 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Tre donne immorali? di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 249 982) 
Ecce lombo, con N. Moretti • 
SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale Tel S I 0.303) 
La liceale seduce i professori 

ARCOBALÈNO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.593) 
Guapoa 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 764) 
La ragazza dell'autostrada, con 
S. Juilien - SA ( V M 18) 

AVION (Viale «cali Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conto di Ruvo, 10 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piana G. », Vico -
Tel. 444.800) 
Brillantina rock 

BERNINI (Vi» Bernini, 113 Te
lefono 377 109) 
Cantando sotto la pioggia, con G. 
Kelly - M 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Nel mirino del giaguaro. con 
J. Wiseman - G 

EDEN (Via G. Santelic* Tele
fono 322.774) 
La n o m a con il lecca lacca 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « • > (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

GLORIA e A s (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Il furore della Cina colpisce an
cora. con B. Lee - A 

MIGNON (Via Armando Dia» • 
Tot. 324.893) 
Sexy ojnotion 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 
Riposo 

T I T A N I » (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerbafcer. 2 • Tele
fono 370.519) 
La pantera roso, con D. Niven 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RIT2 (Via PessiM, SS • Telefo
no 218.510) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, S 

Chiusura «stiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 6 9 -

Tel. 680.266) 
47 il morto eh* parla, con Totò 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Addio ultimo uomo - DO ( V M 
18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva • 

ITALNAPOLI (Tel. 085.444) 
(16 30 18 19 30) 

Questa terra è la mia 
con D. Cariadine - DR 

LA PERLA 
America tewr 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Fuga dì mezzanotte, con B. Da
vis • DR 

PIERROT (Via A .C De Mei*. 98 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posiflipo • Tele
fono 769.47.41) 
Cari amici miti, con P. No ret 
- SA ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel. 616.925) 
I gladiatori dell'almo 3000 - A 

VITTORIA (Via Pisocetli, 16 • 
Tel. 377 937) 
I tre giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

DOCENTE • 
H Prof. Dott. l u t a IZZO 

SPECIALISTA^ DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ir minut i VE30ERU - WIHNARIt - StSSUALI 

C^rtsutrazioni aaaauglupiJia • umturaiu* moli immnata 
NAPOLI • V. Roma, 418 (Spirito Santa) • T « . 31342* (torti I giorni) 
SALERNO . Via Roma, 112 . Tei. 22.75.93 (martedì « groved.) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Mia*», Na
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (Via P. De M O T * , 19 
Tot. 377.046) 
Gli occhi 41 Lanra Mara, con F. 
Dunaway - G 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Clausura estiva 

RITZ ! 
•I prestanome, con W. Alien 
- SA 

al CORSO 
STREPITOSO 

SUCCESSO 

ILANO ODIA 
LA POLIZIA NON 
PUÒ SPARARE 


